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Gli incidenti sul lavoro

in aumento del 15,53% 
rispetto il 2021
 

Al 31 luglio a livello nazionale 
le denunce di infortunio sul lavoro 
presentate sono state 

IN AUMENTO 
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Incrementi 
degli infortuni 
in particolare nella 

In Lombardia
le denunce

di infortunio sul
lavoro presentate

all’Inail
a luglio 2022

sono state

rispetto i primi
sette mesi del 2021

delle quali

con esito mortale
in aumento nella gestione 

Industria e Servizi 
(significativo nel settore 

costruzioni 
e trasporto/magazzinaggio)

Sanità e assistenza 
sociale

Trasporto 
e magazzinaggio

Attività dei servizi 
di alloggio 
e di ristorazione

+143,4% +137,1% +85,2%

Le denunce di malattia 
professionale sono state

Infortuni sul lavoro
Nelle ditte lecchesi
 cifre in aumento   
Primo bilancio. Tra gennaio e luglio 2844 denunce
contro le 1957 di un anno fa, in calo gli incidenti mortali
Ivan Altomare (comitato Inail): «Serve più formazione»

che dà risposte immediate su 
come evitare incidenti in situa-
zioni specifiche accessibili da 
file facilmente scaricabili dalla 
Rete (da richiedere con email a 
inaillecco@inail.it), suddivisi 
per tipologia di rischio a secon-
da dei diversi tipi di attività. 
Stesso obiettivo dalla campa-
gna “Impariamo dagli errori” 
dell’Ats.   

Criteri

«Serve una base educativa sulla 
prevenzione, che parta dalla 
scuola, così come viene fatto in 
modo serio all’Espe di Lecco, la 
scuola edile che riserva anche 
una formazione dedicata alla 
sicurezza sul lavoro. Tuttavia – 
afferma Altomare – un’altra 
grande causa di infortuni sta 
nelle gare edili al massimo ri-
basso, che poi nella catena dei 
subappalti per salvare i margi-
ni sacrificano ogni criterio di 
sicurezza. È evidente che al ter-
zo o quarto subappalto il prez-
zo del lavoro all’appaltatore sa-
ranno ulteriormente ridotti al-
l’osso, con buona pace di ogni 
investimento per la sicurezza e 
la formazione dei lavoratori. E’ 
necessario aumentare la vigi-
lanza – conclude Altomare - so-
prattutto sulle imprese che 
prendono lavori al massimo ri-
basso e organizzano squadret-
te di subappalto pur di avere il 
loro guadagno a discapito del 
resto». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Sul lavoro si continua a morire 

come cinquant’anni fa e, comun-

que, gli infortuni in generale ora 

aumentano in parallelo con il forte 

aumento di ordini da evadere che 

stanno avendo le aziende». 

Francesca Seghezzi, della segrete-

ria Cgil provinciale, sottolinea la 

«forte mancanza di quella forma-

zione vera, applicata, basata sulle 

specificità di ogni azienda».

Formazione, dunque, ma anche, 

aggiunge la sindacalista, un forte 

bisogno di controllo nelle imprese 

soprattutto dopo che per due anni 

il personale Ats dedicato alla 

prevenzione è stato impregnato 

nel tracciamento Covid, con la 

conseguenza che «sulla sicurezza 

nelle aziende sono stati eseguiti 

solo i controlli obbligatori, e nem-

meno tutti».   

Le misure non mancano, gli studi 

sulla sicurezza pure e danno indi-

cazioni sulla prevenzione, «ma 

non basta scrivere le regole, biso-

gna alzare il livello di rischio di 

sanzioni».  Nel Lecchese non man-

cano casi-scuola di imprese, e 

spesso sono le più grandi e struttu-

rate, presi, in sede di Opp-Organi-

smo paritetico provinciale parteci-

pato da rappresentanze d’impresa 

e sindacali,  come esempio di buone 

pratiche da sviluppare anche nelle 

pmi. Buone pratiche che si basano 

anche sul coinvolgimento dei 

lavoratori che, in corso d’opera, 

segnalano nuove e impreviste 

ipotesi di rischio.

«Comunque ciò che osserviamo in 

tante imprese manifatturiere – 

aggiunge Seghezzi – è che nella 

stragrande maggioranza dei casi 

l’infortunio si verifica quando i 

dispositivi di sicurezza vengono 

spenti. Lo si fa per velocizzare il 

lavoro e aumentare la produttivi-

tà, con rischio evidentemente 

enorme. Noi – aggiunge – abbiamo 

chiesto all’Inail di estrarre i dati per 

capire in che momento della gior-

nata o dei turni di lavoro arriva 

l’incidente. È importante sapere se 

si verifica nella prima o nell’ultima 

ora di lavoro oppure dopo una 

settimana di turni di notte. I ritmi 

di lavoro – conclude – sono aumen-

tati in tutte le fabbriche lecchesi e 

dove le macchine sono più veloci 

l’attenzione deve essere più alta. 

Attendiamo risposta».M. DEL. 

Seghezzi - Cgil 

 «In fabbrica ritmi aumentati
così ci sono più pericoli» 

mente lavoro da casa in diversi 
casi non privo di abusi per le 
modalità di imposizione  e la 
disponibilità di tempo richie-
sta ai lavoratori. Ora si torna 
alla norma – aggiunge Monte-
duro – ed è difficile immagina-
re che ci ritroveremo con la 
stessa quantità di lavoratori in 
lavoro agile che avevamo du-
rante l’emergenza. Ora si ria-
pre una vera opportunità per 
imprese e lavoratori, discipli-
nata fra le parti anche in colla-
borazioni con le rappresentan-
ze sindacali aziendali. Sta alle 
aziende, e anche ai lavoratori, 
crederci e recepire lo strumen-
to in un modello nuovo di pro-
duzione, che deve entrare nel-
la sostenibilità degli interessi 
di entrambe le parti». M. Del. 

que, che consenta di nuovo 
modalità di emergenza, se non 
per i lavoratori fragili e per i ge-
nitori di figli under 14 per i qua-
li potrebbe arrivare in sede di 
conversione del decreto Aiuti 
bis al senato un allungamento 
fino al 31 dicembre, con emen-
damento proposto dal mini-
stro del Lavoro Andrea Orlan-
do. 

Ad oggi non sono ancora di-
sponibili dati lecchesi né stime 
di massima sulle decisioni del-
le aziende locali, «ma ci si pre-
para – afferma il segretario ge-
nerale della Uil del Lario, Sal-
vatore Monteduro -. Stiamo 
passando da quello che è stato 
un Far West nel senso di un uso 
distorto dello smart working 
durante il Covid. Era semplice-

non necessariamente “a casa”) 
e di esercizio del potere di dire-
zione del datore di lavoro, in 
aggiunta agli strumenti tecno-
logici da utilizzare e alla defini-
zione dell’orario di lavoro e del 
tempo di disconnessione. 
Snellita, in proposito, la buro-
crazia che prevede una comu-
nicazione semplificata al-
l’Ispettorato del lavoro senza 
bisogno di allegare copia del-
l’accordo. 

Nessun’altra proroga, dun-

Si archivia, dunque, la mo-
dalità di emergenza utilizzata 
dai datori di lavoro durante la 
crisi per Covid, che ha dato la 
facoltà unilaterale di mettere i 
dipendenti a lavorare da casa 
senza alcun accordo fra le par-
ti. 

Il lavoro agile dovrà, invece, 
tornare ad essere regolato at-
traverso un accordo scritto fra 
azienda e lavoratore per fissare 
le modalità di esecuzione al di 
fuori della sede aziendale (e 

Da domani 
Finito il periodo

dell’emergenza Covid

si ritorna

alla norma ordinaria

Da domani, primo 
settembre, nel settore privato 
così come in quello pubblico 
per lo smart working si torna 
alle regole ordinarie fissate 
dalla legge 81 del 2017 sul lavo-
ro agile.

Smart working: cambiano le regole
È necessario  l’accordo con il lavoratore  

Salvatore Monteduro, Uil 
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Infortuni sul lavoro in 
crescita in provincia di Lecco, 
con 296 denunce presentate 
nel mese di luglio 2022 rispetto 
alle 209 dello stesso mese del-
l’anno scorso. Aumento sensi-
bile anche sul periodo più lun-
go compreso fra gennaio e lu-
glio di quest’anno, con 2.844 
denunce, rispetto 
alle 1.957 dei primi 
sette mesi del 2021. 

In calo, invece, gli 
incidenti mortali 
che hanno registra-
to 3 casi da gennaio 
a settembre 2021 e 
un caso nel luglio di 
quest’anno.

Mese su mese ca-
lano le malattie pro-
fessionali (da 5 di 
luglio 2021 a 3 di lu-
glio 2022), che invece quasi 
raddoppiano sui primi sette 
mesi, con 31 casi nel 2021 e 64 
quest’anno.

Rilevazione

I dati lecchesi estratti dalla rile-
vazione realizzata dall’Inail su 
base regionale al 31 luglio 2022 
si presentano in linea con l’an-
damento lombardo e nazionale 
nei primi sette mesi dell’anno.

Nel periodo in Lombardia 
sono state presentate 84.108 
denunce (+44,74% sui primi 7 
mesi del 2021), di cui 90 con 
esito mortale, in aumento nel 

settore industria e servizi e in 
particolare nelle costruzioni e 
trasporto/magazzinaggio. Le 
denunce di malattia professio-
nale sono state 1.956 (+15,53% 
sul 2021).

In Italia l’Inail riferisce 
441.451 denunce di infortunio 
(+41,1% sullo stesso periodo 
2021), di cui 569 per incidenti 
mortali. In crescita anche le 

malattie professio-
nali denunciate, 
con 36.163 casi 
(+6,8%). Ad au-
mentare (+43,6%) 
sono sia i casi in oc-
casione di lavoro 
che quelli in itinere 
( + 2 3, 9 %  c o n 
48.935 casi).

«La formazione 
sulla sicurezza de-
ve essere più incisi-
va, invece c’è scarsa 

attenzione nell’utilizzare i tan-
ti mezzi a disposizione per una 
vera cultura della sicurezza», 
afferma Ivan Altomare, presi-
dente del Co.Co.Pro.- Comitato 
consultivo provinciale del-
l’Inail di Lecco. 

Altomare ricorda che fra gli 
strumenti di rapida consulta-
zione sugli aspetti della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro un pa-
io di mesi fa è stato messo a di-
sposizione di imprese e lavora-
tori il progetto Inail del “Filo di 
Arianna”, ideato e promosso da 
lui stesso in sede di comitato. 
Un progetto per la prevenzione 

 Ivan Altomare  

Comitato Inail  
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triennale o magistrale con in-
dirizzo scientifico-tecnologi-
co o di scienze economiche.

«Il tema del ricambio gene-
razionale – ha evidenziato 
Fortunato Trezzi, presidente 
della Coldiretti interprovin-
ciale - è una priorità anche del 
Piano strategico dell’Italia che 
individua un insieme di stru-
menti per sostenere ed attrar-
re i giovani in agricoltura age-
volandone l’accesso ai fattori 
di produzione, quali il credito 
ed al capitale fondiario, e of-
frendo opportunità di forma-
zione volte ad accrescere le ca-
pacità professionali e impren-
ditoriali».  C. Doz. 

richiesta, ai giovani startupper 
agricoli con esperienza, di età 
inferiore a 41 anni al momento 
della presentazione della do-
manda, con esperienza di lavo-
ro nel settore, che intendono 
acquistare un terreno per av-
viare una propria iniziativa 
imprenditoriale nell’ambito 
dell’agricoltura e ai giovani di 
età inferiore a 35 anni, con ti-
tolo, che intendono acquistare 
un terreno per avviare una 
propria iniziativa imprendito-
riale nell’ambito dell’agricol-
tura e abbiano conseguito al-
meno un diploma di istituto 
tecnico agrario e professionale 
per l’agricoltura o una Laurea 

Ricambio 
È di 60 milioni
lo stanziamento di Ismea 
per aiutare  le startup 
del settore primario 

Ammonta a 60 milio-
ni lo stanziamento che Ismea 
(Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare) ha 
messo a disposizione dei gio-
vani startupper agricoli, al fine 
di supportare il ricambio ge-
nerazionale nelle campagne 
ed il rafforzamento delle 
aziende agricole green in uno 
scenario critico causato dalla 
siccità, dall’inflazione, dal caro 
gasolio e da tutti gli effetti con-
nessi alla guerra in Ucraina. 

Con la misura ci si propone 
di favorire lo sviluppo e il con-
solidamento di superfici uti-
lizzate nell’ambito di una atti-
vità imprenditoriale agricola o 
l’avvio di una nuova impresa 
agricola mediante l’acquisto di 
un terreno e si rivolge giovani 
imprenditori agricoli, di età 
inferiore a 41 anni al momento 
di presentazione della doman-
da, che intendono ampliare la 
superficie della propria azien-
da o consolidare la superficie 
mediante l’acquisto di un ter-
reno già condotto dal richie-
dente da almeno due anni dalla 

Contributi per agevolare il ricambio generazionale in agricoltura

litiche attive del lavoro e dal Pi-
rellone.

Tra gli impegni assunti dalla 
Provincia emerge quello di for-
nire agli operatori privati, nel ri-
spetto delle norme vigenti in te-
ma di trattamento dei dati per-
sonali e protezione delle perso-
ne fisiche, ogni informazione ri-
ferita ai disoccupati necessaria 
per il percorso di presa in carico 
e attivazione lavorativa degli 
utenti.

Al contempo gli operatori ac-
creditati si impegnano con Villa 
Locatelli a garantire l’erogazio-
ne dei servizi finalizzati alla sot-
toscrizione dei patti di servizio 
ed effettuare la presa in carico 
dei lavoratori alla ricerca di un 
impiego, individuando i percor-
si di politica attiva. C. Doz. 

ta di Cv Creare Valore società co-
operativa sociale di Crema e di 
Poliestetico di Milano società 
cooperativa sociale di Paderno 
Dugnano.

Con la sottoscrizione dei 
nuovi accordi, avvenuta nel-
l’ambito della 20ª raccolta di 
manifestazioni d’interes-
se aperta dalla Direzione gene-
rale formazione e lavoro di Re-
gione Lombardia, i firmatari si 
impegnano a collaborare per la 
gestione e l’erogazione dei servi-
zi secondo le procedure definite 
dall’Agenzia nazionale per le po-

Provincia
Le intese di partnership
tra l’amministrazione
di Villa Locatelli
e cooperative

Due nuovi partner per 
la Provincia di Lecco per la sti-
pula dei patti di servizio perso-
nalizzati. 

I nuovi accordi di partenaria-
to sono stati sottoscritti con due 
operatori accreditati ai servizi 
per il lavoro interessati a opera-
re sul territorio lecchese. Si trat-

 Patti di servizio e lavoro
Siglati due accordi  

Aziende giovani in agricoltura  
Contributi ai nuovi imprenditori

Scopo degli incontri è quello di 
«affiancare e facilitare – spiega 
una nota camerale – la nascita 
di proposte innovative da decli-
nare attraverso soluzioni per la 
sostenibilità ambientale, per 
rendere più sicura l’intera 
esperienza turistica, per au-
mentare la quantità e qualità 
dei dati disponibili attraverso la 
digitalizzazione, per migliorare 
costantemente la fruizione del-
le esperienze turistiche e del 
patrimonio culturale». M. Del. 

Camera di commercio 

Unioncamere Lom-
bardia organizza online tre 
workshop che fanno parte di un 
secondo ciclo del progetto di 
formazione legato al bando 
“InnovaTurismo 2022”. 

Gli incontri sono program-
mati in piattaforma Zoom dalle 
9,30 alle 13 nei giorni 2, 6 e 7 set-
tembre. Per iscriversi è neces-
sario inviare una mail a: cultu-
ra.turismo@lom.camcom.it. 

Turismo e innovazione
Un ciclo di incontri 

Marco Galimberti 

Il progetto 

In autunno prende-
ranno il via i tirocini in alter-
nanza scuola-lavoro per ra-
gazzi con disabilità, nel qua-
dro del progetto sperimenta-
le di ““Attivazione di un Ser-
vizio di orientamento rivolto 
a studenti con disabilità at-
traverso percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro” pro-
mosso dalla Provincia di Lec-
co”. L’iniziativa rientra tra le 
politiche attive sviluppate 
dall’amministrazione di Villa 
Locatelli. 

Al progetto collabora an-
che la Camera di Commercio 
di Como-Lecco con la raccol-
ta delle manifestazioni di in-
teresse da parte delle aziende 
che vogliano rendersi dispo-
nibili ad ospitare i ragazzi.

Questo il link per le impre-
se interessate a conoscere 
meglio il progetto o a segna-
lare la propria disponibilità 
compilando il relativo modu-
lo:  https://docs.google. com/
f o r m s /  d /
e/1FAIpQLSchjFH1XOuVbV
M9IvgxAffGtAnH2VRCQXs
b O 0 I M u A F 1 S D F 9 e A /
viewform. 

Per ulteriori informazioni 
si può anche scrivere a scuo-
la. lavoro @comolecco. 
camcom.it

Le imprese saranno affian-
cate da Mestieri Lombardia - 
sede di Lecco nelle fasi di 
preparazione dei tirocini, di 
progettazione delle attività e 
nell’abbinamento con gli stu-
denti. M. Del. 

LECCO

Cresce da protagoni-
sta il ruolo del Lario nel cinema. 
I panorami del lago, ma anche i 
profili delle montagne, le storie 
dei borghi e le competenze del-
le maestranze della Brianza si 
candidano per essere, nel loro 
insieme, il contesto ideale per 
le produzioni cinematografi-
che. 

Occasione per ricordarlo agli 
addetti ai lavori, produttori, re-
gisti e sceneggiatori, è ancora 
una volta Venezia: il Lago di Co-
mo sarà presente anche que-
st’anno con un proprio spazio 
alla 79^ Mostra internazionale 
dell’arte cinematografica di Ve-
nezia, da oggi a sabato 10 set-
tembre. 

Tutti in Laguna

Su incarico della Camera di 
commercio di Como Lecco, 
Fondazione Lariofiere, grazie 
alla collaborazione della Fon-
dazione Ente dello spettacolo, 
presenterà la destinazione la-
riana che si è ulteriormente 
consolidata attraverso il sup-
porto operativo alla produzio-
ne cinematografica di Palomar 
“Cento domeniche” di Antonio 
Albanese.  

La manifestazione inoltre 
vedrà la presenza di Villa Erba, 
dove si respira cinema da sem-
pre: l’ultima produzione di una 
nobile serie, in ordine di tempo, 

Il set dell’ultimo film di Antonio Albanese nel centro di Lecco

Tirocini
in alternanza
per ragazzi 
disabili

Lario protagonista al Festival di Venezia
«Occasione per promuovere il territorio
Cinema e finanza. La Camera di commercio rilancia la provincia come set cinematografico
Marco Galimberti: «Si tratta di una risorsa strategica per  i due rami del nostro lago»

è stata nel 2022 “The Old Guard 
2” di Netflix.  «Cinema, Tv e so-
cial media sono strumenti fon-
damentali per promuovere e 
far conoscere il Lago di Como a 
una platea sempre più estesa. 
Ecco perché anche quest’anno 
abbiamo investito per assicura-
re la presenza del Lago di Como 
al Festival di Venezia - è il com-
mento di Marco Galimberti, 
presidente della Camera di 
Commercio di Como Lecco - 
grazie ai partner pubblici e pri-
vati del territorio operiamo da 
anni per supportare concreta-
mente le produzioni di cinema 
e tv nazionali e internazionali. 
Si tratta di una risorsa strategi-
ca per il Lago di Como che con-
sente da un lato di promuovere 
la destinazione sulle piazze in-
ternazionali, dall’altro di con-
solidare le filiere dell’indotto».

Una leva economica

Il cinema diventa un elemento 
attrattivo dal punto di vista cul-
turale e turistico ma, allo stesso 
tempo, leva economica per la 
destinazione, in grado di coin-
volgere settori trasversali, dai 
servizi all’ospitalità, agli ele-
menti tecnici, alla sicurezza. 

In particolare il Lago di Co-
mo sarà protagonista lunedì 5 
settembre alle 11.00 all’evento 
“Raccontare un lago di storie, 
personaggi, paesaggi” che inda-
gherà il territorio lariano con le 

sue potenzialità narrative ri-
spetto al mondo dell’audiovisi-
vo. Interverranno: don Davide 
Milani, presidente Fondazione 
Ente dello Spettacolo, Lorenzo 

Riva, vicepresidente Camera di 
commercio di Como Lecco, Fa-
bio Dadati, presidente di Lario-
fiere, Marianna Sala, presiden-
te Lombardia e coordinatrice 
nazionale Corecom, con la par-
tecipazione di Andrea Vitali, 
autore, e di Gianni Canova, ret-
tore dell’Università Iulm e cri-
tico cinematografico, con la 
moderazione del critico cine-
matografico Lorenzo Ciofani.  

Il secondo evento, in pro-
gramma mercoledì 7 settembre 
alle ore 10.30 con il titolo “Lago 

di Como: le produzioni cinema-
tografiche e lo sviluppo del ci-
neturismo”, illustrerà le poten-
zialità del territorio lariano 
connesse al settore del cinetu-
rismo. Interverranno: Mauro 
Piazza, consigliere di Regione 
Lombardia, Filippo Arcioni, 
presidente di Villa Erba, Fabio 
Dadati, presidente di Lariofie-
re, Guia Zapponi, regista e sce-
neggiatrice, Massimo Scaglio-
ni, direttore Ce.R.T.A. Universi-
tà Cattolica. M. Gis.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Lunedì l’evento
“Raccontare
un lago di storie,
personaggi,
paesaggi”
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